
Aprile 1977        Traversata



La gita è programmata scrupolosamente sotto ogni

aspetto e particolare, ma…….L’uomo propone e Dio dispone!!!!!!!!

Già al mattino durante la partenza, il tempo si presenta incerto, enormi nuvoloni vagano per Il cielo; 

durante il tragitto più ci avviciniamo al mare altrettanto il cielo si oscura. Si arriva a Recco verso le 8.30 

circa, il cielo è scuro,  un vento gelido con una leggera pioggia ha accolto il gruppo, tutti cercano un 

riparo  oppure un bar per un cafè caldo, qualcuno recupera  anche della focaccia.

                            

  Recco,  in  una  piccola  insenatura  alla  foce  del

torrente  omonimo,  a  ponente  del  promontorio  di

Portofino,  è  una  cittadina  turistica  della  riviera  di

Levante, sorta ove anticamente passava la strada litoranea

alla foce del torrente omonimo. Recco è una località viva

che sa coniugare l'attività commerciale degli innumerevoli

negozi e l'attività turistica e balneare. I numerosi ristoranti

della cittadina contano oltre 3000 posti tavola e fanno di

Recco la  capitale  gastronomica  della  Liguria,  famosa  in

primo luogo per l'inconfondibile focaccia col formaggio,

poi per le prelibate trofiette col pesto ed infine per piatti della tradizione genovese, come i pansotti, il pesce e la torta

Pasqualina  

Si riparte per Ruta dove, abbandonato  il

pullman s’inizia la salita che porta a 

S.Fruttuoso, la camminata  è abbastanza

impegnativa, ma alla fine si guadagna la

scogliera e la meta prevista,  A questo 

punto nasce la prima difficoltà, il 

programma prevede il rientro a Portofino

in motoscafo ma il mare grosso e agitato

ha fatto sospendere il servizio, quindi 

rientro a Portofino a piedi.  Qualche 

brontolio poi tutti convinti si affronta di 

buon grado la camminata. Il sentiero 

percorre tutta la parte rocciosa a picco sul mare, scorci incantevoli, baie da mille e una notte, tutto 

questo serve a rendere meno pesante il percorso.  Finalmente Portofino è raggiunta.

MONTE DI PORTOFINO



                               

  La famosa "Piazzetta" che le casette delimitano, 

declina e finisce nell'acqua del porto. Su di essa come

sui margini di una spiaggia, i marinai ancora oggi 

tirano le barche a secco.

Tutt'attorno e sotto i portici dagli archi a sesto acuto, 

lungo la calata e il Molo, le boutiques, le attività 

commerciali, gli american bar e i ristoranti fanno da 

cornice.E' teatro naturale per eventi e manifestazioni 

nazionali ed internazionali. 

Il gruppo si riforma nella piazza centrale; tutti contenti ma una seconda doccia fredda arriva: il 

pullman,per il troppo traffico, non può raggiungere Portofino, quindi occorre trasferirsi a S .Margherita 

Ligure.  Da buoni cavalieri il sesso forte cede il posto sul pullman di linea alle donne, e raggiunge S. 

Margherita a piedi.

                

 Santa Margherita Ligure

è  certamente  un  borgo

d’antichissime  origini.  Il  primo

documento  che  ne  parla

specificamente risale al XII secolo:

qui  è  indicata  come  "Santa

Margherita di Pescino".  Nei secoli

successivi  si  formano  due  distinti  borghi,  Pescino,  appunto,  e  Corte.  La  fioritura  barocca,  un  momento  alto  dello

splendore  ligure,  ha  fatto  sorgere  anche  qui  notevoli  monumenti.  Il  più evidente,  quello  che dà un tono  all'intera

cittadina, è villa Centurione. La sua costruzione risale, per iniziativa dei Durazzo, agli anni appena posteriori al 1560 ed è

"firmata", con ogni probabilità, dal grande architetto Galeazzo Alessi. La villa è circondata da un gran parco con giardino

all'italiana. Della stessa epoca il castello situato vicino al mare. Notevoli le chiese tra cui la Basilica di S. Margherita

d’Antiochia, che racchiude nella sua struttura barocca opere dei maestri genovesi 

All’arrivo al nostro pullman non descrivo le condizioni d’alcuni partecipanti; molti erano in trance.

Partenza per Monza con un silenzio profondo quasi meditativo, occhi chiusi a dimostrare che Morfeo ha 

rapito quasi tutti i partecipanti, solo qualcuno sveglio riesce a molestare i dormienti. Risveglio generale 

all’uscita del casello autostradale di Milano, gli organizzatori si attendevano

Un rimprovero per la troppa camminata, ma, contrariamente alle previsioni, venivano ringraziati per la 

bellissima gita. Tutto è bello specialmente quello che finisce in gloria !!!!!!!!!

Portofino, incluso interamente nel territorio del Parco. 




